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Io rinnoverò questa raccomandazione. 
Clie vi sia qualche deficienza delle auto-

r i t à alle quali incombe la vigilanza, non per-
ciò è da farne colpa al Ministero. 

Io però, me lo consenta l 'onorevole Cao-
Pinna , debbo far fede che rarissimi sono 
i casi, nei quali mi è s ta to dato di rile-
vare che le autor i tà preposte alla, vigilanza 
non compiano il loro dovere nel limite delle 
loro forze. È immane il compito che hanno 
i provveditori degli studi, superiore alle 
loro forze, che si esternano nella mole del 
l avoro burocratico. Soventi volte, esso è su-
periore ai mezzi di cui dispongono. Di 
questa condizione di cose il Ministero si 
preoccupa. • % 

L'onorevole Cao-Pinna, che è t an ta par te 
della Giunta del bilancio, sa quali difficoltà 
si oppongono a che questo servizio possa 
essere messo in condizione di funzionare in 
t u t t a la sua efficacia; ma chi ha la visione 
g ius ta delle cose sa che al Ministero non 
m a n c a la buona volontà, e di questo, certo, 
è persuaso l 'onorevole Cao-Pinna. 

L'onorevole Carboni-Boj, con molta so-
lerzia e con molta sollecitudine, si occupa 
dell ' insegnamento tecnico della provincia di 
Cagliari. 

Ora egli potrà far fede, come presidente 
del la Giunta di vigilanza, che il Ministero 
ha cercato di sodisfare a t u t t e le richieste 
possibili : e che in questo momento (cosa 
che, a dir la verità, non si può affermare 
per t u t t i gli is t i tut i del Eegno) tan to la 
scuola tecnica quanto l ' i s t i tu to tecnico sono 
in perfe t to assetto per gl ' insegnamenti, e l'in-
segnamen to procede per fe t tamente (Segni 
di assentimento del deputato Carboni-Boj). 

Vedo dai segni di assent imento dell'ono-
revole Carboni-Boj che ciò egli non con-
testa . L'operosità del Ministero si manifestò 
più specialmente in seguito alle questioni 
sollevate t an to nella s tampa quanto nella 
pubblica opinione della provincia di Cagliari 
a proposito delle lezioni private. Qui en-
t r i amo in un tema molto a r d u o di cui si 
è occupato anche un altro collega no-
stro, l 'onorevole Pozzo, che ha presentato 
al r iguardo un'interrogazione. Dal momento 
che l 'onorevole Pozzo è present e desidererei 
•che egli si tenesse pago di quanto sto per 
dire. 

Lo stato della nostra legislazione circa 
l ' insegnamento pr ivato è questo : per re-
gola è proibito agl ' insegnanti delle scuole 
governat ive di impart i re lezioni pr ivate . 
Vi possono essere eccezioni, che sono lasciate 
;al potere discrezionale delle autor i tà scola-

stiche provinciali. Ora in massima io mi di-
chiaro favorevole a queste concessioni. JSTOÌ 
in I ta l ia viviamo troppo sotto un regime di 
sospetti e di diffidenze (Benissimo). I l paese 
classico dell ' insegnamento, la Germania, non 
ha mai sollevato simili questioni: anzi, noi 
vediamo che nei centri di studio della Ger-
mania i giovani si raccolgono intorno agli 
insegnant i perfino come pensionati privati . 
Eppure a nessuno è venuto il dubbio che que-
sta condizione di cose abbia influenza sul-
l 'animo dei professori sì da pregiudicare 
l 'esito degli esami. 

Ora noi siamo t roppo avvezzi a diffidare 
di noi stessi, dell 'elevatezza e della integri tà 
dei nostri insegnanti. Inconvenienti se ne 
possono da per t u t t o verificare: e può darsi 
che anche altrove se ne abbiano a lamen-
tare. 

Ma questo sospetto, che interdice addi-
r i t tu ra ai professori una comunione di studi 
che può essere feconda di bene agli stu-
denti, il sospetto che, avvicinando i pro-
fessori agli studenti , si favorisca la cor-
ruzione e la frode, è, secondo me, un con-
cet to assolutamente sbagliato. E ciò è tan to 
più grave da noi in quanto che, come lo stesso 
onorevole Cao-Pinna ha accennato, le con-
dizioni dei nostri insegnanti non sono così 
floride da poter imporre ad essi che rinunzino 
ad un supplemento di guadagno esercitando 
la loro professione nobilissima. Ciò posto in 
linea dottrinale, conviene però attenerci agli 
ordinament i nostri. Ora questi sono tali da 
autorizzare le autor i tà locali ad esercitare 
l a sorveglianza sull'uso di queste lezioni 
pr ivate e sui possibili inconvenienti; e que-
ste indagini sono sempre esercitate legitti-
mamente e provocate da ragioni che suffra-
gano anche i divieti assoluti. 

Sta in fa t to che nel decorso anno in Ca-
gliari questo s ta to di cose degenerò in una 
vera malat t ia: vi fu un cumulo di calunnie 
e di accuse; si pretese che alcuni professori 
si fossero intesi per fare nientemeno che 
una specie di trust dell ' insegnamento, con 
una speciale tariffa per le lezioni private; 
t u t t o un complesso di cose, insomma, che 
richiamò l 'a t tenzione del Ministero. 

Con ragione gli insegnanti di Cagliari 
si sono senti t i offesi nella loro dignità 
e nel loro onore e reclamano provvedi-
ment i perchè sia ristabili ta in faccia a 
t u t t o il corpo insegnante la f ama loro indi-
scutibile di integri tà e di ossequenza al do-
vere. Il Ministero è disposto a dare questa 
sodisfazione agli insegnanti di Cagliari e 
fare indagini. Esso è certo che ne risulterà 


